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La sera di quel giorno, il 
primo della settimana, 
mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per 
t imore de i Giude i , 
venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le 
mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al 
vedere il Signore. Gesù 
disse loro di nuovo: 
«Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». 

Leggi il brano intero 
sul Vangelo   
di Giovanni 20,19-31 

Dopo otto giorni, Gesù 
torna esattamente come 
la prima volta: a porte 
chiuse, si ferma in 
mezzo ai discepoli, 
porta il dono della sua 
pace. Capisce la fatica 
di Tommaso e non gli 
toglie nulla di ciò che ha 
garantito agli altri, a 
quelli che sono stati 
f e d e l i a l p r i m o 
appuntamento. Anzi, a 
Tommaso concede un 
"di più": se agli altri 
a v e v a c o n c e s s o d i 
vedere mani e costato, a 
lui propone di toccare. 
"Metti qua il tuo dito... 
stendi la tua mano e 
m e t t i l a n e l m i o 
costato...". .  

Signore,  
aiutami a capire  
che pur non avendo 
vis to , posso essere 
testimone per tanti altri.  
Forse nemmeno per 
quelli lontani in terre 
sperdute, ma per la mia 
famiglia, per gli amici 
che incontro sui viali,  
al bar, in disco, al pub,  
a scuola, a lavoro.  
Un testimone  
non ha paura  
di non essere creduto: 
ha fede, e nella fede 
trova la forza di dire 
quello che gli altri  
non si aspettano. 
Amen. 

Se non vedo non credo! 
Chissà quante volte, 
magari senza troppo 
dirlo in giro, lo abbiamo 
pensa to anche noi . 
Magari quando abbiamo 
pensato che in quella 
situazione ci avrebbe 
aiutato Dio... Se vedessi 
q u a l c h e m i r a c o l o , 
probabilmente crederei. 
In molti la pensano così. 
Forse anche noi. La fede 
non è propriamente un 
vedere per credere. 
Piuttosto è un Credere 
per Vedere. Sì, perché si 
crede non sulla base di 
ciò che si è visto, ma 
sull'esempio di una vita.

II DOMENICA DI PASQUA 
8 aprile 2018

OTTO GIORNI DOPO...

I PERSONAGGI DELLA BIBBIA: SALOMONE 

Salomone – in ebraico Shelomoh il «pacifico», da shalom 
«pace» – fu il terzo re di Israele, dopo Saul e David. Fece 
costruire il celebre Tempio di Gerusalemme e rafforzò le 
strutture politiche e commerciali dello Stato. La Bibbia 
descrive il giovane Salomone come una persona prudente 
che non aspira alla ricchezza e al potere, ma desidera la 
saggezza e la sapienza per governare il suo popolo. La 
storia di Salomone é narrata nel Primo libro dei Re. 


